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ORA ANDIAMO… SANTI CON CARLO
Preghiera con i preadolescenti 

È bene organizzare questo momento di preghiera in chiesa
per invitare ragazzi e ragazze a stare davanti all’Eucaristia.
Allestiamo la chiesa in modo diverso dal solito, mettendo le sedie o le panche in modo insolito (o in cerchio o in ordine sparso o più vicine al tabernacolo, ecc.)
Procuriamo delle penne per scrivere (e prepariamo il cartoncino o foglietto come descritto di seguito). Potremmo mettere musica di sottofondo per accompagnare l’ingresso in chiesa. 
I lettori non siano improvvisati al momento, ma sappiano prima che cosa devono leggere. Naturalmente, si possono riadattare le parole in base ai ragazzi che abbiamo di fronte.

La guida del gruppo o un educatore introduce il momento di preghiera. Si può anche pregare all’inizio con un Padre nostro o come si è soliti pregare con il gruppo quando ci si ritrova abitualmente, tralasciando il segno di croce che si farà in seguito. Si chiede di mettersi in ascolto e poi inizia questo dialogo con i ragazzi. 

L.1: Ragazzi, ragazze, qui bisogna fare la “rivoluzione”!
L.2: In che senso?
L.1: Bisogna dare una bella svolta alla vita!
L.2: Sì, passare da dire IO a dire DIO.
L.1: Sì, NON IO MA DIO! Come diceva Carlo Acutis!
L.2: Non si tratta però tanto di dirlo – con le parole sono bravi tutti – ma di iniziare a cambiare il modo di pensare: passare da mettere al centro il proprio io a mettere al centro l’amore che Dio ha per noi.
L.1: Mettere al centro Dio significa allargare il proprio cuore fino all’infinito. Significa non guardarsi solo allo specchio, non rimanere chiusi, ma aprirsi a un altro che ci ama di un amore che non ha confini.
L.1: NON IO MA DIO! Forse vuol dire perdere qualcosa di noi, ma per guadagnare un PIENO DI VITA che dura per sempre. 

L.2: Leggiamo questo brano del Vangelo secondo Matteo (Mt 16, 24-26). Ci chiede qualcosa di impegnativo, ma ci svela anche il segreto della vita con Dio. Leggiamolo insieme:

T.: Allora Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà un uomo 
se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? 
O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?».


Se lo si crede utile e, se i preado sono abituati a cantare, qui si può cantare insieme un canto che faccia riferimento al dono di sé o all’affidamento a Dio. Si può cantare o far ascoltare anche PIENO DI VITA SEI TU, canto per l’anno oratoriano 2023-2024 (su www.libreriailcortile.it).

CANTO: PIENO DI VITA SEI TU 

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà, 
per te, con te, in te. 

Pane del cielo spezzato sazi la fame di tutti 
e tutti rendi capaci di dare vita al mondo.

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà, 
per te, con te, in te. 

Quando la notte inquieta, quando l’errore scoraggia, 
tu ci ridoni speranza, si tinge di gioia la vita. 

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà, 
per te, con te, in te. 

La fantasia di Dio in noi fiorirà! 

Non siamo più come prima, siamo riempiti di vita. 
Tutto sarà contagiato d’un entusiasmo mai visto. 

Pieno di vita sei tu e noi viviamo di te 
e dal cuore traboccherà 
l’amore che colora ogni realtà 
per te, con te, in te.


G.: Quando preghiamo, sappiamo di metterci alla presenza del Signore. Basta poco per stare davanti a Lui. Di solito si inizia con un segno di croce. Lo facciamo insieme.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T.: Amen

G.: Quando entriamo in chiesa a pregare, prima di stare in silenzio davanti al Signore, possiamo dire alcune parole di “saluto”, come abbiamo fatto all’inizio facendo silenzio. 
Ora possiamo dire insieme questa semplice preghiera:
T.: Eccomi, Signore, sono qui davanti a te.
Ti ascolto e ti parlo come si fa con un amico.
Tu mi conosci fino in fondo e mi chiedi di seguirti.
Eccomi, sono qui.

Si fa un attimo di silenzio perché ciascuno possa pregare ancora qualche secondo personalmente.


1L.: Sentite un po’ che cosa confidava Carlo Acutis al suo parroco. Era della parrocchia di Santa Maria Segreta di Milano. Ecco cosa diceva Carlo: «Don, mi dica se sbaglio, ma il Signore è l’unico al quale non dobbiamo chiedere udienza con preavviso. Con Lui posso sempre confidargli qualcosa, posso anche lamentarmi, interrogarlo nel suo silenzio e dirgli quello che non capisco. E poi dentro di me trovo una parola che Lui mi manda: un momento del Vangelo che mi dà sicurezza…».

2L.: Ecco Carlo, un ragazzo della vostra età, aveva certamente qualcosa di originale e unico, come tutti voi, del resto. Gli piacevano i videogiochi, era appassionato di informatica e gli piaceva fare dei video con la videocamera, perché nei primi anni del 2000 non c’erano ancora lo smartphone…
Giocava a calcio con gli amici, in una piazzetta vicino alla chiesa, anche perché il suo oratorio non era grandissimo. Andava a scuola ed era generoso con i suoi compagni, sempre pronto ad aiutarli, anche se non era affatto un secchione. Era simpatico. Amava gli animali e gli piaceva la natura: faceva lunghe passeggiate, soprattutto quando andava in vacanza ad Assisi con i nonni e i genitori. Ci andava spesso e anche lì aveva degli amici con cui giocare.

1L.: Un ragazzo come voi che aveva scelto di amare Dio 
con tutto se stesso e il prossimo come se stesso.

2L. Le frasi che ci ha lasciato ci colpiscono.
Carlo Acutis ha le idee chiare.
Leggiamone insieme qualcuna.

T.: Una vita è veramente bella solo se si arriva ad amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come noi stessi.

1L.: Poi diceva:
«La tristezza è lo sguardo rivolto verso se stessi, 
la felicità è lo sguardo rivolto verso Dio».
E poi, ancora, diciamolo insieme:

T.: Essere sempre unito a Gesù, ecco il mio programma di vita.

G.: Questa è l’originalità di Carlo Acutis: vivere normalmente, ma mettendo al primo posto la sua amicizia con il Signore. Per lui era questo che lo spingeva a vivere al massimo tutti i giorni, fino alla fine, a cercare Gesù nella preghiera, tutti i giorni, ad essere amico di tutti, perdonando sempre le offese, e, soprattutto, a mettere in pratica la carità verso i poveri, in modo concreto, dandosi da fare, offrendo coperte ai senzatetto, ad esempio, o rinunciando ai suoi risparmi.

Edu.: Abbiamo deciso di scegliere il beato Carlo Acutis come un modello per voi, ragazzi e ragazze! Lo abbiamo deciso in tutta la nostra Chiesa ambrosiana, negli oratori della nostra diocesi di Milano, perché Carlo è stato uno di noi e ora siamo sicuri che sta pregando per noi dal Cielo. Ad Assisi il nostro Arcivescovo Mario Delpini ha voluto che ci fosse, accanto al corpo di Carlo, una lampada che si chiama la “Lampada degli oratori”. Gli oratori si sono impegnati a tenerla sempre accesa perché rimanga acceso il nostro contatto con Carlo Acutis e lui possa pregare Dio soprattutto per i ragazzi e le ragazze degli oratori. 

G.: Preghiamo il beato Carlo Acutis perché ci aiuti a scegliere il Signore come nostro amico; perché anche noi, con sincerità, sappiamo dire: NON IO MA DIO!

T.:
Beato Carlo,
non è facile per me dire: «non io ma Dio!»,
ma grazie al tuo esempio ci voglio provare.
Non è facile per me fare dell’«Eucaristia 
la mia autostrada verso il Cielo»,
ma so che tu ci sei riuscito a correre verso l’infinito.
Lo hai fatto in modo semplice: cercando il Signore ogni giorno.
Anche io oggi smetto di guardare solo a me stesso,
rivolgo a Dio il mio sguardo e cerco in Gesù un amico.
Carlo, ragazzo santo,
stammi vicino, come un fratello, 
come un compagno di studi e di giochi.
Aiutami a mantenermi unico e originale, 
a non diventare fotocopia di nessuno,
a imitare i santi ma «così come sono io»,
a scrivere liberamente le pagine della mia vita,
ma dentro la storia irripetibile 
che Dio vuole vivere con me. Amen

Edu.: Forse c’è qualcos’altro che vogliamo chiedere al beato Carlo Acutis, qualcosa di personale per cui occorre davvero pregare. Ora ciascuno potrà scrivere la sua preghiera a Carlo Acutis – i beati e i santi si possono pregare perché intercedano presso Dio – e, dopo averla scritta, ognuno di noi si alzerà e verrà a depositarla ai piedi dell’altare.

Si consegna un foglietto o un cartoncino come questo. Si può mettere una musica di sottofondo o lasciare il silenzio. Si aspetta che tutti abbiano scritto. Gli educatori possono alzarsi e mettersi in prossimità dei ragazzi nel caso chiedano aiuto.
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G. Abbiamo pregato direttamente Carlo Acutis 
ed è così che possiamo fare tutte le volte che desideriamo.
Carlo ci insegna però ad alzare lo sguardo verso Dio,
verso il Signore Gesù che si è fatto vicino a ciascuno di noi,
per essere il nostro migliore amico, il nostro compagno di viaggio,
Colui che dà il senso a tutta la nostra vita.
Gesù è il Signore! Più gli lasciamo spazio più la nostra vita sarà felice.

Edu.: Diciamo insieme:
T.: Signore Gesù,
guidami nel mio cammino.
Sono tuo discepolo e amico
e tu sei il mio Signore e il mio Dio.
Nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la sua vita per i propri amici.
Tu hai dato la vita per me,
per darmi una vita nuova, 
che va oltre la morte.
Tu mi ami con un amore infinito.
Grazie, Signore, per il dono della tua vita.
Grazie perché mi sei vicino, sempre. Amen


G.: È il Signore Gesù che ci ha aperto la strada verso il cielo. Lui ci ha indicato la via, Lui è la Via! Ci ha chiesto di seguirlo, non come delle fotocopie senza pensiero, ma come figli originali di Dio. È Lui che ci ha insegnato a chiamare Dio con il nome di Padre. Per questo, concludiamo la nostra preghiera con il Padre nostro. È così che hanno pregato i santi e i beati del cielo, così ha pregato Carlo Acutis fin da bambino e così preghiamo ora anche noi:
T.: Padre nostro…  

Se la guida è un sacerdote si può concludere con la seguente orazione e/o la benedizione.

G.: O Dio, che hai reso il beato Carlo Acutis 
un esempio originale di vita per tanti ragazzi e ragazze,
noi ti affidiamo il cammino di questi preadolescenti:
amino l’eucaristia come Carlo l’ha amata,
siano costanti e fedeli nella preghiera,
allarghino il cuore per compiere azioni buone verso i poveri,
incontrino e riconoscano nel loro percorso di fede
la presenza del Figlio tuo Gesù Cristo,
che vive e regna per tutti secoli dei secoli.
T.: Amen

Se non c’è il sacerdote si fa il segno della croce dicendo insieme:

T.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

Se i preadolescenti sono abituati a cantare si faccia uno dei canti che conoscono bene per concludere insieme cantando.
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Per la celebrazione della messa

Orazioni dal Comune nel natale dei santi e delle sante (per un santo), pp. 764-768 del messale ambrosiano.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA

[bookmark: _Hlk147484315]O Dio, che hai reso il beato Carlo Acutis
testimone davanti ai giovani
per il suo amore all’eucaristia 
e la sua sensibilità verso i poveri,
concedi anche a noi, per sua intercessione,
di vivere sempre uniti a te
e di riconoscere nei fratelli
che incontriamo sul nostro cammino
la presenza del Figlio tuo Gesù Cristo,
Per lui, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.


Letture dalla feria del giorno corrente oppure dal Comune:
Comune nel natale dei santi e delle sante (per un santo o una santa), in Lezionario Ambrosiano IV. Per le celebrazioni dei santi, tomo II, pp. 546-549.


LITURGIA DELLA PAROLA

LETTURA

Lettura del libro del Levitico 				(19, 1-2. 17-18)
In quei giorni.
Il Signore parlò a Mosé e disse: «Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo. Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore».

SALMO

Beato chi cammina alla presenza del Signore.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto.
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.

Sicuro è il suo cuore, non teme.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.

EPISTOLA

Lettura di san Paolo apostolo ai Romani		(8, 26-30)
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.
Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.

VANGELO

Lettura del Vangelo secondo Giovanni		(15, 1-8)
In quel tempo.
Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.
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Beato Carlo Acutis,

sei un ragazzo come me
e sei in Cielo a pregare per me.
Mi insegni il tuo segreto:
«l'Eucaristia e la mia

Autostrada verso il Cielo!».

Gesu é stato il tuo migliore amico
e cosl sei diventato amico di tutti! -~
Aiuta anche me a diventare santo, -
percheé non c'é niente di piu bello g
e piu entusiasmante di questo:

vivere amando Dio e i fratelli.

Amen
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